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llluflr'ifjlma ) ed Eccellentìfftma

SIGNORA,

Embrerà all'È. V. troppo
avvanzato il mio ardi-

mento , fe mentre Ella è tutta intefe a
cofe grandi , e ferie , vengo a prefen-

tarle pieno di oflequio quefto Drama.^ •

Con minor faftidìo però, mi Infingo, che
farà da V. E. la mia temerità ricevuta ^

riflettendo all'a vvcnturofa occafione>j»
che la buona forte di quella fempre feli-*

ce Augafta Cittade porge all'È.¥• di po-
terlo felicitare forto gli aufpicj di Chi
agevolmente potrebbe, col rivolgere fo-

A i pra



pra di Lui un fuo grazlofiffimo fguardo,

renderlo fortunariffimo. Egli è inutile il

fuggerirlo efpreflamenie a V.E., quando
non fi può errare nella fcelta , poiché^
egli è di un Animo troppo Eccelfo, Ge«
nerofo, e Grande, per empier fubito tut-

ta all'È.V. la chiariffima Idea . Prcfento

dunque a V. E- V^yijìarto i grande farà la

Grazia , fe di accettarlo benignamente
lì degnai maffima fe vorrà paflarlo ad un
altro fubiime , e potentiflìmo Protetto-

re 9 che rimarrà almeno perfuafo dei

mio , e del comune ardentiffimo defide*

rio, di lungamente godere Tadorabilc^j
fua Prefenza , da quefto rifpettofiflìmo

atto , che riguarda uno Spettacolo , in

cui ogn'ordine di perfone ha parte. O
runa, o Tal tra Grazia, che da me fi ot-

tenga , ne ferberò eterne obbligazioni

airE. V., mentre con profondifiìmo of^

fequio m'inchino •

DI VOSTRA ECCELLENZA

VmJlìfj,^ Dcvotìfj,9 ^ OhUgatlfs. Servitore

Aaionio Mango .



ARGOMENTO
.

L'Anno del Mondo ap?^. (giuRa il computo di

Sefto Calvifio j Abdaftarto Re di Tiro> dopo
nove anni di Regno j reflò uccifo da Sicheo figliuo-

lo di una fua Nutrice > il quale occupò dopo la-j

-congiura lo Scettro j e per lo fpàzio di dodici anni

tirannicamente lo tenne . Lui morto > gli fucceffe la

figliuola Elifa , che niuna cofa ebbe maggiormente^
a cuore y che confervarfì fui Trono ^ benché ufur-

fato; e perche correva fama ^ che ancora vivefl©

^Vftarto figliuolo legitimo del Re Abdaftarto> ve-'

dendo eDTa ^ che quefto nome era ben accetto al Po-
polo 9 mofla da gelofia di comando s usò ogni mag-
gior diligenza pec venire in cognizione ^ ov'egli fi

crovaffe quefto Principe in tanto ^ che eflendo fan-

ciullo era flato occultamente falvato da Fenicio j uno
^e' principali del Regno^Sc era crefciuto^ ignaro della

fua Real condizione j fotto il nome di Clearco ^ e ia

qualità di figliuolo dello fteflb Fenìcio • Il fuo valo"

re > e la fua virtù lo mifero ben torto in grazia della

Regina 3 della quale egli era divenuto anche anianre;

coficchè quefta l'inalzò alle prime cariche della Co-
rona, e finalmente determinò di farlo fuo Spofo^ e fuo

Monarca. Da quefla fua rifoluzione nafcc tutto il

viluppo del Drama: perche da una parte lo contrafla

Agenore pretendente anch' egli alle nozze d'Eli^à^

lo contraftì Sidonia j Sorella d'Agenore , per l'amo*

re da lei fegretamente concepito verfo Clearco . Lo
contrafta Nino per l'araiclzia d'Agenore ^ e per gì*

impulfi di Sidonia da lui amata 3 e finalmente lo con»
trafto Fenicio per l'odio 3 che porta ad Elifi ^ e per
non poter fofFrire y che il figliuolo de! Re Abdaftartq

prenda in Matrimonig la figliuola del Parricida •



ATTORI.^,
ELISA Regina di Tiro a figliuola del gii tiranne

Sicheo ^ amante di Clearco . // Signor LoreH!:,o

Ghìrardi Firfuofo di S. A. S. Elettorale di Ba^
'vìera •

ASTARTO figliuolo di Abdaflarto già Re di Tiroa

creduto figliuolo di Fenicio fotto il nome di

• Clearco > amante d*Elifa . Il Signor Domenico \

Anihali Firtuofo di il Re dì Polonia > ed

Elettore di Sajfonia •

SIDONIA forclla d'Agenore i awante in fecreto di
j

Clearco » ed in palefc di Nino . // Signor GiU" \

fpppe Paganelli da Forlì •

FENÌCIO Grande del Regno a creduto Padre dì

Clearco a nemico nafcofto d'Elifa . // Signor Fi^

lippo Giorgi •

NINO Grande del Regno ^ amico d'Agenore a ed

amante di Sidonia. // Signor Giovanni Bindì .

Virtuofo dì M. il Re di Polonia , ed Elettore^

di Safonìa •

AGENORE Grande del Regno , ed amante d'Elifa.

// Signor Francefco Signorile •

PERASPE confidente d'Elifa j ed amico fegreto di -

* Fenicio . Il Signor Giufeppe Brace/chi Virtuofo
' ^eWEccellentìlJimo Sig. Marckefe di Boviglier •

r ' La Muftca

E' del Signor Domenico Tecraddlas detto Io Spa-;|

' gnolo • =

' '.'^^T''^ ' ^
ì

v: ^ ' »rl3 t siiiiiol woq noi

Mttj



Mutazioni di Scene •

N.£ L V A T r 0 P R I M 0,

Sala magnifica ornata di Trofei cgin Trono •

Porto di Mare con sbarco #

Gabinetto •

NEL V ATTO SECONDO,

Parco contiguo alh Reggia con Statua di Giove nel

me22o .

Reggia > la di cui parte intcriore poi fi vede inccn*

NEL V ATTO T ^ K Z 0.

Carcere •

Loggie Reali

.

Piazza magnifica con Arco Trionfale nel mctio pre«

parato per il Trionfo •

Inuenxme ^ e direttone delk Scene

Sono del Signor Giufeppe Valeriani Romano Inge^
gncre del Teatro j e Pittore di S. A. Elettorale di

Baviera, e dell'Eminentifllmo Signor Cardinale—

»

Alcflandro Albani.

Lì Balli

Sono inveazione del Signor Pietro Fumante.

PRO-



P k O T E S T A .

Tutìo ciò che non è conforme alle maiTIme delli-j

Religione 5 come le parole Numi ^ Fato &:e nulla

anno dì commune con gl'interni fentimcati ddi'Ati-

t^fiQ 9 che fi dichiara vero CattQlicp •

Imprimatur »

Si vidcbitur Revercndifs. P. Mag. Sacri Palatii Apo^'

ftoJicì»

Fhtlìppus S^ada Epìfc. Blfaurl Vkefg*

Imprimatur •

Jr. Joachira Pucci Sàc. Th. Mag. & Sociiis Reve^
icadifs» Pf Sac» Pai» Apoftf Mag. Old. Pra:d.

ATTO



Nel fine delFAtto Primo feguc il

Ballo di Cacciatori, e Cacciatrici

con Coro di Ninfe , e Paftóri •
•

NeirAtto Secondo fegiie il Ballo
rapprefentante il Convito de' Cen-
tauri, e Lapiti per le Nozze di Peri-
foo , ed Ipodamia , la quale viene
rapita con altre Donne da'Cenrauri,
ina dopo breve pugna vengono ri-

tolte da' Lapiti.



l^eWAtto Primo alla Scena X* in vece dell'Aria

L*ingiiifìa Regnante fi dice

Fen* L'ufwrpatrice altera

Abbaflerà rorgoglio*

E dal rapito Soglio »

Ove tiranna impera

Per no/ita man ca(^rà ;

E il fanguinofo efempio

Infegnerà ad ogn'empio •

Qual fìa quella mercede >

Che alfin fperar dovrà •

L*ufarpatrice

Atto Vrimo Scena XIIL Ji tafcia per brevità t'Aria

Lo credo ingrato •

Atto Secondo San i XL in vece ddVArÌA
Godete; sì godete fidici

^Ip Quefì*anima agitata ^

Qiial nave fra due venti >

Mirandovi contenti

Invidia il voftro amor •

Combatte un forte fdegna

Col più poflTente amore ^

E vedo con roflbre

Eelice il noflro cor • Q^iprt' &c.

Jito Secondo Scena Vltima in vece delVArì^^

Ah ! due larve &c. fi dice

eie* Che pena ! che affanno !

Che barl^ra forte !

Queft'alrn^jnen forta

A tanto dolore

Refifter non fa •

II Padre fe vedo

^

La Spofa fe chiedo i

Spavento 3 timore

Sili vgltQ m fl^i t Ché pfaàl Scc



A T T O L
SCENA PRIMA.

Sala magnifica ornata di Trofei con Trono i

EUfa y Femdoy Nino ^ ^Agenore ^ Popoli^

e Soldati

.

E^i/J^On pii\così rifolvo.Oggi in Clearcd
IJ cui braccio , il cui zelo

Scendendo dal Trono .

E' publica fàlvezza , è mio ripofb

,

Abbian Tiro , & Eiifa , il Re , Io Spofo é

tAg. L'abbia : ma un breve indugio . . • %

Elff. E' un gran periglio .

,
Sinor Udrà rubeJla

Fu fenza capo , or Vk in Aftarto ;

iV/V/. Aftarto

Giacque fin dalle fafce •

Elff. E pure in lui

Sogna fama bugiarda , e cieco fdegno J
L'aure alla vita , e le ragioni al Regno J

Un nome vano è tuo terror ?

Eli/: Degl'empj
Ei dà pretefto all'armi. Un Re, elisio fcdg^
Rompe le trame, & in Clearco il voglio

.

t^?.CMiTero cor , Spofa tu perdi, e Soglio.)
pifj. Fenicio , e tu sì mefto

Nella forte del figlio ?

/v//. Temo ijc' tuoi favori il fao periglio :

A f Spo.



là ATTO
Spofo d'EIiTa , e poffeflbr del Trono
Mille rivali avrà , mille nemici

.

El(f. Gli avrà,ma Tuoi VaflalJi.Invan contrafti

All'amor mio, e quell'amor gli bafti

.

S C E N A IL

RFerafpe , e detti •

Egina eccelfa , il vincitor Clearco

Riede a' tuoi lidi > empiono Paure amiche
Le trionfanti vele .

£///IVenga,o Ferafpe,il fommo Ducere primo
II Genitor rincontri

Col lieto avvifo . Ei gli dirà qual merto
Lo porti al Trono,e per qual man l'innalzi»

Gli dirà . . •

.

Fe^. Si Regina

,

La fua grandezza, e i doni tuoirma infieme

A lui dirò , che ambizion noi tragga

Le fue ruine ad accettar , che al fafto

,

Ponga confin , moderi i voti , e fappia

Ben ravvifar la donatrice , e il dono •

E/i/: Sì ardito?

Fen. Col mio labro

Il buon fuddito parla .

ElìJ\ Ma non parla il buon Padre.Eh! ti sfavilli

Men guardingo dagl'occhi il cor feftofo ;

Và , Clearco è tuo Rè .

Fen. ( Ma non tuo Spofo . )

Elif. Allor, che tu vedrai

11 Figliò tuo fui Trono

,

Del dono mio farai

Contento al par di me ^



F R 1 M 0^ j,
Ma in quel felice iftante

,

Che a me Io ftringe amore,
. Sarà quefValma amante

Contenta più di te . Ailor 8cc.
Part^ con Fenicio , Ftrafp^ ^ e guardie •

/scena iil

Nino , Agenore .

Nhu. A Chi arride la forte

£\ Agenore fi applauda , e fi rifpetti •

Ag. Rifpettare un ri v^aJ ? può configliarJa
L'amante di Sidonia >

Quel d'Eh'fà non Tode..

Altri penfieri io volgo «

Afcolta y e fido fii.

A/^in. Te ne afficura

Sull'amor di Sidonia a te germana ^

<^?.Nino l'avrai bel guiderdon di fede,
iV/\ E di tenero amor dolce mercede

.

tyfg. Sai , che vera , o bugiarda
La Fama fia , vive d'Aftarto il nome
Nel cieco volgo . Elifa

Ne à tema, e pena: offre, minaccia,afcoIta*
E di tutti diffida .

iV/\ Ma in che ti ferve ij fuo timor 2

Ag. Diretto

Finfi un foglio a Clearco , in cui d'Elifa
Si^decreta Teccidio • A piè v'è fcritto (de
D'Afl:arto il nome,e Regio improto il chiù-
L'avrà ben tofto la Regina , e in lei

Tradimento sì enorme

,

A ^ Spenti



ti A r r 0
Spenti graffetti , accenderà lo fdegno *

Cadrà il rivale indegno ,

Nè vii frutto trarrò dalla mia frode

.

JS/i. T'afllfta amor : ma temo .

Reo, che al Giudice piace, è già innocente.

%Ag. Cederà di piacer s*è traditore .
*

Parli ragion di regno , e tace amore

,

Credi a* miei detti

,

Và , taci , e fpera

In te graffetti

,

In me l'antica i

Brama di Regno
Fortuna amica

Seconderà

Nel doppio impegno
Tema fevera

,

Per arreftarmi

Forza non à • Credi &c.

SCENA IV.

Nino ^ epoi Sidohìa^

NLàr\ Toite,o mie fperanze... (Ecco la bella^

. vjr Ben m'arride il deftiu . )

!Std. ( Giovi fchernirlo ; )
Signor

.

Ni. Qual nuovo ofiequio «

%Sid. A quella fronte

,

Ove il real Diadema
Splender vedrò , reca Io /guardo, e il piede

Di vaflallo rifpetto i primi omaggi •

N:. C Reflo confufo ) ia me tu vedi ancora
Nino



P R 1 M di |j,

Nino . • .

.

^ìd. Nino il mio Rè . Lo alpetta il Trono,

Il Talamo lo invita

.

iV/. Eh ! quel non fono.

*S/V.CAnch'io lo sò.) Tu quel non feiPS^afcondc

La tua forte a Sidonia ? ài forfè tema.

Ch'io vegga con dolor le tue fortune ?

Che far fi può ? Cedo al deflin , Sidonia

Non piange con invidia il ben d'EIifa ^

E con pace perdona
* Un'amore infedele al fuo Regnante .

JVL ( Godi mio cor , beltà gelo (a è amante. J
/S/V. E' però ver , ch'io m'afpettavo almeno ^

Da Nino coronato

,

Qualche dffcolpa udir di Nino infido -

M. C Che bel dolor . ) f

fSU. C Di fue lufinghe io rido . )
Quella 5 che fui per Nino , ancor fon'io :

Quel , che forti per me , tu più non fei

.

IVL Io pih non fon^ perche; rifoondi, oh Dei!

Siti. Elifa

JVL Non la bramo .

Sidi E fei fuo Spofo •

7V/.NinoSpofod'Elifa?

Io fpergiuro a quel volto eiser potea ?

Sid. Semplicetta , che fono ! Io mei credea •

JVi. No y mia delizia , al fol Clearco è data
La contefa corona

,

iS/V. O Elifa ingrata !

E un rifiuto d'Elifa in te mi porti ?
^

Ni. Rifiuto non foiTrì , chi non pretefj ,

xAì cojpprefs il Senato
'

^
Fr.i



14
,

ATTO
Fra capaci del Trono :

Ma l'amiftà d'Agenore j eramore
Che ferbo a te , non mi fedufle il core •

SU. Potria la fiia grandezza efler tuonicrto*

Sid^ Va, rompi iJ nodo
Per cui regna Clearco ,

Il mio german dal Soglio^

Può renderti conten to *

Va : pende dalla fua > la tua fperanza ,

Sempre è ingegnolb amor.Difll abbaftanza*

iV/V Qual mercede , o Sidonia ?

S'td. Ancor noi fai ì

iV/.Ma pur • . .

.

SU. Che vuoi di più ? Tu mro (arai

iV/. Luci belle , sì dolce fperanza

Tal coraggio m'infonde nel leno %

Che d'ardire , e di fpeme ripiena

Appagarvi fra poco faprò *

Neirufcir di sì teneri accenti

Vi veftifte di tanto fplendore >

Che mi fento un'incendio nel core>

Che ripofo non trovo > non 6 .

luci &c«

SCENA V.

Sìdonìa

.

Hi ben ama > ben finge , e chi ben finge

_ ' Si fa ftrada al piacer . Nino delufo

Servir penfa al fuo affetto, c ferve al mio

La forella d'Agenore in me trova

,

L'aman-



PRIMO. ìf
L'amante di Clearco

Non vede in me . Solo in Clearco io tro^o

L'unico , 8c il diletto

,

Del mio tenero cor vezzofb oggetto

.

Quando amor v'accende il petto

,

E l'oggetto 5 che bramate
Vi fi niega pofTeder :

Alme belle innamorate

Per goder fi fa così

.

E* follia fparger querele i

Pianger meda > efofpirar,'

1 Ottenere il Ben con frode

Se non è degno di lode^

Liete almen ci rende un dì •

Quando &c»

SCENA VL
Porto di Mare con sbarco

Ckarcox che sbarca confeguito^ e poi Fenìcio..

f(?^-T7lglio^ le tue vittorie

Jl Son la bafe fatai di tue ruine •

Sott'ombra di favori

Ti fi tramano infidie . Intera fede

Trovi un Padre , che t'ama ^

E nel vicin periglio

Non fia amor^non fia faftojil tuo configlioJ

eie. Ad un Padre , che parla , ad un tal Padre

Tutti impegna Clearco i fuoi rifpetti

.

Fen. Elifa , odi .... ma giura

Pria d'abborrir dono, che uccide. Il Tofco

Offerto in tazza d'oro è ancor letale .

CU.



j(S A r T 0

eie. Giuro . Ma Elifa ? ( il cor lìà in pena • )
Fetu Elifa

Ti vuol ah fenza orror dirlo non ofo

.

C7^.Siegui . Mi vuol . .

.

Suo Rè ti vuole ,
eSpofo.

eie. Padre , io Spofo d^Elifa ?

Fen. Per tirannico cenno a te ne reco

L'infaufto.avvifo • Ove, oCIearco?

eie. A' piedi

Corro d'EIifa .

Feru Intendo . Impaziente

E' il magnanimo cor dell'atto illuflre •

Vanne , e col gran rifiuto un nuovo pregio

Aggiungi alla tua fama •

eie. Fama a tal prezzo ?

Fen. E che ?

XJle. Beltà regnante

,

Non è faci! rifiuto^ fa2:gio amante .

Ten. ( Me fventurato ) afcolta .

eie. A lei m'afi'retta

Gratitudine , e amor . Troppo le deggio .

Ten.lSon prevalga r. Ja gloria un cieco amore.

eie. E qnal gloria maggiore

.

Che rimeneo d'una Regina ì

Fen. Aggiungi

,

Colpevole , tiranna , empia , odiofa «

eie. Altro delitto Elifa,

Non à , che il fuo natal . Sicheo fuo Padre

Abdaftarto fvenò, ella è innocente

.

Fe77. La figlia d'un Tiranno è fempre rea l

Temi una man, che feco

Ti guida si difonor , alla ruiaa .

cu.



ì P K 1 M 0.

eie. Non guida a dironor man di Regina %

SCENA VII.

JVhfo 3 ^Agenore , e detti :

zAg* T) Rincipe , al tuo valore

Jl Dei la tua forte .

E alla tua forte io deggio

Tutti gromaggi miei

.

eie. Qualunque fia

Il mio deflino , amici

Vi ricevo , e v'abbraccio •

^g. Umil Vafralla

'A tutto il fuo piacer neireflfer fido

Ni. D'un tanto Rè Nino fi pregia , e gode T

/v^/. Mafchera di livor , Figlio > è la lode •

SCENA viir.

Elifa c0^1guardie y e detti .

eie. T*X Onna real de' perfidi Fenicj

JL^ Domo è l'orgoglio , e modo
Da quel deftin ^ che ti vuol lieta , e grande i

Vinfi .....

El. Vincerti il sò . Quì^a noi precorfè

De' tuoi trionfi il grido

,

E al degno oprar degna mercede è (celta J

eie. Già dal labro paterno

L'onor ne intefi . In bacio umil concedi....*

Elìf. Serbinfi a miglior tempo
Sì grati uffizj . Un tuo configlio or chiedo*

eie. E qual deggio l'avrai fido i e fincero

,



li J r T a
Tal fii Tempre Clearco ,

EL ( O menfognero ! )

jV/, C Sembra turbata ! )

Ag. ( Andò lo ftrale al fegno . )

F^;/,(;Piùche d'amor,que'lami ardo di fdegno)

EL Con qual occhio > Clearco

,

Vedrefti un disleal , che de' miei doni

Empio abusò , fino a voler tradirmi ì

Ck. Chi ad Elifa potè mancar di fede

,

Non attenda da me , ch'odio, & orrore v
EL Ma qual pena imporrefti al traditore ?

eie. La morte , e la più cruda .

Complice è dell'error , chi noi condanna •

E/. Lodo il configlio , e in fegno ,

Che fi approva da me ^ dammi h fpada .

Gè. La fpada mia ?

EL Sì , disleal .

Een. Qual colpa ? ...

EU Ubbidifca , che tempo

Sol di pena è per lui , non di difcolpà ;

eie. Mi è legge il cenno . Ecco Tacciar •

£A Ti ferva

Di carcere la Reggia . A voi miei fidi

Confegno il reo ^ Te al tuo rimorfo ^

C/<?. Almeno
Dimmi in che mai t'oflefi , in che peccai ?

£/. Chiedilo a* tuoi rirnorfi , e lo faprai»

A queiringrato core y

Che per me chiudi in fèno^

Chiedilo Traditore

,

E qualche volta almeno

Impara ad arroflìr •

Epu5

/



PRIMO. IP
E può così bel volto

Celar alma sì ria !
'

Ah che la pena mia
.

Io non Ja sò ridir .

A quell' &c.

SCENA IX^

eiearco y Femcìo , Nho , & <t/Igenorc.

Ch. Ty Rincipi , un grand'efempio
.

JL Non fon'io di miferia , e di dolore ?

Ag. Chi ad Eiifa potè mancar di fede

Non attenda da me,ch'odio,& orrore, par.
CL Sempre s'infulta a un infelice . Io , Nipo

Spero più giufto in forte sì tiranna, (parte
Ni. Complice è dell'error , chi noi condanna.
Ck. Va pur turba infedele .

Fortuna a me ti diede , effa ti toglie :

Ma non mi tolga il Genitor •

Feu. Clearco

Al tuo career t'affretta •

eie. Elifa , oh Dio !

Fdu. Ivi il Soglio , ivi il letto a te deftma ;
Non guida a difonor man di Regina •

C/^-Padre , tu a danni miei
Congiuri ancor ? perche? rifpondi? oh Dei!

Padre , perche tacer

Perche tanto rigor ? .\

Ah fon tuo figlio ancaM^
Ah no non ti mqftr^r
Così Tiranno. ^^'S^"^^^

Sono



zo ATTO
Sono infelice è ver :

Ma colpa in ine non v'è *

Padre tacer perche ?

Ah lafciati placar

Da queflo affanno

.

Padre &c.

SCENA X.

Femcìo , e Fercifpe .

Fen.i3 Ferafpe , il colpo ì

Onde EhTa cadrà V nò , più non tardi

.

.11 rifchio di Clearco

Stimoli aggiunga airopra ;

Ter. Altro non manca >

Che il tuo cenno a compirla r

Ten* Il fido ftuojo

Vado a raccor ^ Tu pur aduna i tuoi

,

E pria , che cada il giorno

,

Verrai , dove al gran Nume
Verdeggia il Bofco

.

Ver. Ivi m'attendi , tS: ivi

Dirporremo airinfidie il tem.po > e f mezzi.

Ten. Teco fia Topra in pari onor divifa •

Si per noi regni Aftarto , c pera Elifa .

L^ingiufta Regnante

,

Che ufurpa quel foglio

,

Si pera, sì voglio.

Che renda fpirante

Al Regno il fuoRè .
^

E in-
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E in fegni ad ogn'empio

,

Che afpira agrimperi s

Qual frutto ei ne fÌDeri

,

Qua] fia Ja mercè . L'ingiufla Scc*.

SCENA XL
Gabinetto.

eiearco ad un TanjoUnofendendo polSìdonìa^

C/f. Qlsì, rodio d'Elifa

O O fi plachilo fi mora. In voi depongo
Fide note d'amor l'anima mia. Char.fcrivc

S/V. C Ora è 'J tempo . Clearco ,
'

Che può Elifa tradir , non è fiio amante >

E s'ei non ama Elifa , a queflo volto

Sarà faci! trionfo un cor difciolto . )
eie. (Io perfido ? Io sleale ? amor tu'l fai . )

Sìd. ( La sfera del mio foco arde a que' rai .) .

eie. ( Ecco Sidonia , e forfè kvaridofi

Non inutile giunge al mio penfiero . )

^/^.(Tacendo io peno, e non tacedo io fpero.)

Cle.Q^X bontà , o Principefla ? A un'infelice

Troppo onor tu comparti •

<S/V. Ah , mal conofci

Di Sidonia gli affetti

.

Negii acerbi tuoi cafi ò tntto il fenfo ;

Ma^piùdi quel ch'efprimo,è quel ch'io pefo.

eie. La tua bella pietà mi fà coraggio ^

E il timor d'abufàrne . . • •

iSìd. A me fà oltraggio :

Parla , di che paventi ì

C/^. Ah Sidonia!



iz ATT 0

^Std. (Oh fofpiro !)

eie. lo temo , & amo .

Sid. C Egii ama, e s'io fon quella^ò me felice!)

Compifci

.

eie. Amo

.

Sld. Ma chi ?

C/(?.Su quefto foglio. S'adorna apredo la lettern

L'afcolterai da Amore,
Che fv^elarlo

, parlando , io non ò core

Sid. Qui della bella al nome
Avido corre il guardo , e noi ravvifa *

più noi tacer , dimmi chi adori ?

Ck. Elifa .

Sid. Elifa ?

eie. E fe qual moftri

'Ai pietà del mio duol , dalle in quel foglio

Un teftimon di mia innocenza ; e dille

,

Che reo dell'ira fua languifco , e moro ;

Ma 5 che fono innocente , e che l'adoro •

Std. C Mie delufe f}ieranze ! ) Io quefto foglio

Darò ad Elifa > Io le dirò , che Tami ?

eie. E che ? di tua pi^tà già fei pentita ì

Sìd. Ma ....

.

eie. Promettevi ....

.V/UTaci?

Vien la Regina , da te fleflb or puoi

Dir tua ragion , giuftificar tua fede %

eie. Oh Dio !

Sid.¥iicoiy fi tratta

Di talamo > e di foglio

,

Dille il tuo amor: ma non parlar di foglio,^

eie. Come ?

Sid.



PRIMO. 23

)SU. Con quefta legge

10 giovarti prometto apprenb a lei

.

eie. Ma lafciami .....

SCENA XIL
Elìfa , e detti .

jE/.O Idonia

Al filo Giudice folo il reo favelli

.

iS/W»(Intendo il cenno^e ad ubbidir m'accingo

La mia fperaza in queflo foglio io ftringo.)

Jì ritira.

EL Appreflati , e qui leggi > EUfafede
Leggi , fe giuda fia

La tua fciagura, e la vendetta mia. (dà un

eie. Leggo, ^l Duce Clearco. CfogUo^

Che fia ? le cifre ignota mano imprese .

EL Ma ignoto non ti fla d'Artarto ij nome .

eie. Di Aftarto ? Io potrei forfè ? . .

.

EL Eh: tempo avranno

Le tue difcolpe ; Leggi :

eie. C Io fon confufo • ) ^^^M^
Duce fra noi divifo

11 Regno awera . Tu la Fenicia > Io Tiro

La mìa tu avefli ^ io la tuafè : La mia ?

EL Siegui , fiegui.

Ck. Solrefla^

ehe per Te cada in miapojfmza EUfa .

Tanto gìurajìì a me > tanto a te chiede

tAjìarto il Regio Erede .

EL Tu impallidifci , e taci ? e ti confondi ?

0^.0 inganno^ ò iceleraggine t4*..**vX.

f/. Rifpoadi •

Ma



14 ATTO
Ma ti fa pena, iniquo.

Veder la tua perfidia

Sì immatura perir . Più ti addo/ora

Del commeflb delitto il non commeflb ?

Suy parla, e fa ch'io vegga in quel pallore*

Se non la tua innocenza , il tuo dolore

.

Qe. Queft*alma , o mia Regina ,

Perche s'abbia a pentir , rea non fi fente •

Sa d*eflere innocente , o d'altro errore

Rea non è , che di amore .

£7. Piacefle al ciel , che amore
Fofle fol la tua colpa . Io Tamarei

Più della tua innocenza .

II fai 5 perfido , il fai , (vedi,

(Ahi duoli) anch'io t'amai ; ma quando
Che in difprezzo di tanti

E Principi , e Monarchi

,

Te mio Rè,Te mio Spofo accIamo,e fcelgo.

Quando a me non riman , che pm donarti

A te più che bramar : co' miei nemici

Cofpiri a danni miei ^

Vuoi regnar con Aftarto , anzi che meco?
E divifà con lui la mia Corona

,

Vuoi più doverla ( oh Dio !)

Alla perfidia tua , che all'amor mio •

C/e. Rimproveri crudeli .)

E/. Or dì le tue difcolpe , ingrato , parla •

C/e. A che cercar difcolpe , ove tu ftcfla

Mi accufi , e reo mi vuoi ? temo fcolparmi

Per timor di fpiacerti , o di accufarti:

Sì mia Regina augufta

II moftrarmi innocente, è «n dirti ingiù fta»>



Primo. %^
Et. No , no , moftrami ingiufta 3

Purché reo tu non fia .

Amerò rerror mio , .ch*è tua difcolpa.

Innocente ti voglio , altro non bramo
(Ma fia innocente,o reo, lènto, che l'amo.)

eie. Tu coramandi ? Ubbidifco .

Tutte de' miei nemici in quefto foglio

Riconofci le infidie . Eflì Tàn finto.

Dacché tu m'inalzafli • E avran.più fede

Quell'empie note , dal livore imprcfle >

Che l'opre mie , che le mie piaghe ifteflc ?

E/. C Care difeolpe . )

eie. Quando

,

Quando in me ravvifafti

Senfi sì ingiufti , alma sì vii ? ma dove
I mezzi fono ? i complici ? ombra ignota;

Quello Allarto dov'è ?

£/.( Pili non refifto

eie. Io t'amo

,

T'amo , e tu fcorgi «il più fede! Vaflallo

^

Nel più fedele amante

I/amor mio ti fi fede

Dell'innocenza mia , che fe da quefto

Dolce error mi fovrafta

La pena mia ....

EL Balla , Clearco bada •

L'ombre fon dileguate

,

Spento è il furor dove l'amor è forte >

L'odio è breve o impotente ,

E reo y che sà piacer , ferabra innocente

.

eie. Tanta bontà ^ •

Maggiori
AftartQ. B Si^n



tS ATTO
Sien del perdono, e deiramor le prove;

Guardie , rendali al Prence

L'illuftre acciar . Tu airimeneo reale

Le pompe affretta , oggi farai mio fpofo •

eie.O favori ! o contenti !

£7. Non tardar più • I momenti

,

Che doni al tuo piacer , togli al mio bene.

eie. Ah la mia brama è quefta

.

El. Teco viene il mio cor .

eie. Teco il mio refta.

Care pupille amate

Il mio piacer voi fate

,

Care pupille belle

Voi fiete le mie ftelle ^

Io v^amerò fedele

,

Fcdel vi fèguirò

.

Potrà il deftin crudele

Rendermi fventurato :

Ma farmi infido , ingrata

A' voftri rai non può . Care 8cc.

S C E N XIII.

Elifa y poi Sidoma

.

pl.Y N alma così bella

JL Come potea covar vii tradimento ?

;Sid. ClQfTiy Scndìì.

El* Tu , che mi forti ognora

E sì cara y e sì fida , or tutta intendi

La mia felicità.

Sid. Che fia Regina ?

E/. Innocente è Clearco , e pochi iflanti

Mancano al mio ripofo . a

Oggi Rè Tavrà Tiro , Io V'èvrò Spofo *



P R IMO. iy

S'id. Aimè ! C Tarte mi giovi . )

E/. Qua! turbamento amica , e cual pallore

.

^/W.Perdonami Regina entro il mio feno.,.

Non intefa cagion ... convien , ch'io parta.

Pfofira partire i c filafda cader la lettera di Clearco.

EL Sinché l'alma ripigli

Il perduto vigor ... le cadde un foglio i

Sarà d'amor

.

5/V.Che feciPe qual f^entura ? (torna affanna^

EL Sidonia. (to ctrcando.

Sid. Ah mia Regina ,

Per quanto ài di pih caro

Rendimi iJ foglio , e non l'aprir , fè^/ami.

EL Ch'io non l'apra ? il divieto

Sprona il defio

.

Sìd. Ti pentirai ,.fe leggi

.

EL Siafi : ma leggerò

,

Sid. C Quefto è il mio voto . )
EL Che rimiro ! le note

Son di Clearco

.

Sid. Ei fcrifle .

EL T'ama egli forfè ? e forfè

Della mia fiamma in onta^e del mio fogliO;»

Ei mi manca di fè ?

Sìd. Tel dica il foglio

.

El.Mengrave , o mìo bel lume : (J^gg^
Il deflìn mifarla , fenza il tuofdegno »

Reo , chi njuol , mi condanni ,

Ma il tuo bel cor m'ajjoha .

Così ? a Sidonia

Sid. Cosi Clearco

.

EL Dehfe gìujìafeì tu j comefei bella ,



it Atro
Penfa almio amor^non condannarmi a torto.

La tuagiujìa pietà , Jìa mio conforto ,

Che ? L'infedel t'ama a tal fegno ? oh Dio!
Sid. Prefaga del tuo duol , non tei difs'io ?

£/. E tu ancor Tamerefli ?

Sid. Io quell'ingrato amar, che può tradirti?

EL Tradirmi? e il ered^rJ)? Sì,troppo è chiaro

In quefte note il tradimento rio .

O (pergiuro Clearco

,

11 fecondo tuo fallo >

H traditor valTallo

,

Neiramante infedel mi fcopre affai

.

Sid» ( Più beiringaniio , ove s'intefe mai ? )
Lo credo ingrato

,

Non traditore

Tutto il delitto

E* del fuo core »

Tu devi odiarlo

Ma non punir

.

( Ah che falvarlo

Vorrei per me . )
Se offefa amante ^

Se giufta fei

,

Queirincoftante

Fuggir fol dei

,

Che vive in pene

*Ai da foffrir

.

(Viva il mio bene

Se mio non è . ) Lo credo &c.
SCENA XIV.

NEliJa , poi Ferajpe .

O , noi credo Clearco
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E fpergiuro , e ribeJle . Olà Ferafpe

Sollecito qui venga . In duri ceppi

Mi renderà ragion di tante offefè >

Onde reo verfo Elila egli fi refe

F(?r. Che m'imponi, o Regina?

E/. In queflo punto
S'imprigioni Clearco , efiatuacura
La cuftodia di lui

,

Per. Se udir ti piace

Da un labro a te fedel util configlio »

Differirci Tarrefto

,

Finche s'imbruni il dì • Pieno Clearca

Dell'aura popolar , e degl'omaggi

,

Che il deftinato Trono
Gli moflero per te , potrebbe opporli
Con tua vergogna al cenno *

£/. E a quefto fegno

Temerario effer puote ?

Vano è il timor : vanne efèguifcr , e lafclé

Del refto a me la cura . Io fon Regina

.

Per. Andrò ( ma ad affrettar la tua ruiaa . ^
Andrò, dove mf chiama

Di fuddito fedel

La legge , & il dover ,

La mia coftante brama
Ad appagare andrò •

Lnpreffo nel mio petta

Tal ferbo a chi mei chiede

L'amore , & il rifpetto.

Che di mia certa fede

Dubbiezza non darà

.

Andrò &c*
B 5 SCE-



te JTtO PRIMO.
S C E N A XV.

E/ìfa

.

NOn potria di Sidonia

Eflcr quefto un'inganno^S: ingannarmi

Forfè ancor non potrei ? Sì > sì , Ferafpe

Si richiami , & il cenno
Si fofpenda per or • Olà . • . . ma come ^
Ingannarmi? Clearco

Quel foglio fcrifle , e la rivai Tavea • • . *

Ah ch'egli reo non è , fon^io la Rea ;

Io 5 che sì debolmente >

Da fconfigh'ato amore
Sedur mi lafcio , e cedo >

Senza oppormi una volta , a* fuoi configli^

Onde a quale io m^appigli

De*contrarj penfier , che rio governo

Fanno ognor di me ftefla , io non difcerno.

Cerco ognor l'amiche fponde

Ma d'urtar in lor pavento ;

Vo di nuovo in feno all'onde ;

Ma y m'offende il mar , e il vento ,

Senza fpeme , nè conforto

Fuggo iJ porto

,

E fuggo ii mar

.

Crude ftelle ? iniquo amore
Troppo barbari voi fìete ;

O reggete

Il dubbio core

,

O lafciatemi regnar. Cerco &c.

F^^e dell'Atto Primo

.

ATTO



ATTO IL
SCENA PRIMA.

Parco contiguo alla Reggia con ftatua

di Giove nel mezzo .

Fenìcio , Fcrafpe , € Congiurati i

Fen. \ Mici, Aftarto vive,Aftarto, il Figlia

jLjL Di chi già fovra noi,fovra di Tiro

Tenne Scettro > & Impero .

Voi lo fapete • Il Regnator fuo Padre

Dal Tiranno Sicheo cadde tradito •

Il Diadema rapito

Pafsò d'Elifa filila fronte • Elifa

Per le cui vene fcorre

Del perfido uccifore il fangue iniquo •

Pili foffrirla fili Trono
Non che viltà, faria delitto . Udifte*

Per noi fi renda , o fidi

,

Al legitimo Re la fiia Corona
Quella notte , il grand'atto

Dee maturar . Si chiede

Alla voftra virtù coraggio , e fede

.

Fer. Fede,e coraggio avrem, Fenicio,avrema
Braccio a punir deiraltrui fallo Elifa

,

Zelo a ripor fovra il fuo Trono Afiarto •

Ma quefto Aftarto , quefto

Erede illuftre , ov'è? perche s'afconde

All'amor nofl;ro ?

Fen. Pria

B 4 S'adejn»
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S'adempia il tutto , e poi li fveli

.

Fer. Oltraggi

Lanoftrafè, tacendo.

Chi ne affìcura poi, che non fia frode ?

Zv^.Giove,ch^è qui presetele il Ciel>che m'ode
Giura Fenicio a te fommo Tonante ,

JLo giara a voi 5 eterne menti, e dive.

Che vive Aftarto, il Regio Aftarto vive

A noi Duce fra llarmi , a noi Regnante
Farò , che leggi a Tiro ei dar fi fcerna y

Vendicata ch« fia Fombra Paterna •

Per» Compagni , arniìfi il braccio

Del brando puniror Tara fi cinga ^

E per mia bocca afcolti

Chi tutto afcolta , e fia

Impegno al zelo , e fprone all'ardimento

Anche del noftro core il giuramento.

Ferafpe s'accojìa all'ara /nudando la Spada ,

efacendo lofleffo gl'altri Congiurati •

Ritorni Afiarto, torni il degno Erede >

Sovra il paterno Soglio , e cada Tempio,

A quefl:o noi giuriamo eterno fcempio

.

A quello noi giuriamo eterna fede.

Giove in me vibri il dardo fuo tremendo

Se manco a]l*opra,e ri giurameto ofFendor

F^/f. Andianne Amici . A' numi
Già fall il voto , e fblo manca al colpo

Il momento opportuno , infinch'ei giunga

V'offro ne' tetti miei fido foggiorno;

E tii in breve qui attendi il mio ritorno •

parte co' Congiurati^

SCE-



SBC ONDO. SI
S C E N A ir.

Ckarco , e Ferapfe.

eie. K Mico , ad onta ancora

x\ Deirinvidia, edeJl^odio;

Eccomi fuor de' ceppi , e più che mai

Formidabile oggetto a* miei nemici

.

Fer. Vieni , e unifci , Signor, Tinvitto brando

AlIaCommua vendetta

.

Già nelPombre vicine

Aprir deflTi il teatro

Deireccidiod'Elifa .

eie. Deireccidio d'Elifa ?

Fer. Al figlio di Fenicio ....

C Aimè per troppo zelo, ove trafcorfi ? )
eie. Più non giova tacer . Tutti a me fvela

Dell'infame congiura

I complici , l'autor , Tordine , i mezzi

.

Fer. Tu troppo udiftijo troppo diffi. Invano

Cerchi di più.

C/^.Rifpetta in nìe chi ancora

Tuo Giudice efler puote , e tuo Sovranot

Fer. L'imprudenza del labro

,

Dell'alma la coftanza emendi ^ c taccia •

eie. Perfido tu morrai •

Fer. D'incauto errore

Sarà pena la morte •

eie. Invan l'attendi

Dal ferro mio con gloria . Infame Icure

A te l'apprefterà ; ma preceduta
Da più fieri tormenti.
Ad Elifa già corro . Ella la udirlo

Puaifga i] tuo deiitto

,
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^ T ^.^

Prevenga il fuo periglio

.

Tremane j otraditor.

SCENA IIL

Fenìcio , e detti *

Feri. \ Scolta, o figlio .

eie. j\ Padre

.

Fer. C O fciagura . )

Fen. Vanne
Vanne ad Elifa , e tutta

Della fatai congiura apri la fcena .

Per te fangue civile , e fàngue amico.

Corra le vie di Tiro ,

E per te fotto il ferro

Di Carnefice vii gemano tronche

Le comuni Ipieranze , e i giufti voti

De' Mariti >. de* Padri , e de' Nipoti

.

C7^* Ad ogni corto , amato Padre, Elifa,

E viva y e Regni ^

E coirarcano , accrefci

Merito alla tua fè , fama al tuo zelo ^

Va pur : ma prima intendi

Qoal capo fcelerato

Concepì Tempie trame , e chi le mofie l

Cle. S\y me lo addita . Ov' è l'iniquo? Tempio.

QuaTè ? colla fua pena

Lafcia, ch'io raflìcuri
j

Ad Elifa la vita > a me il fuo Trono .

Fen. Riconofcilo , e trema • Io quello fono i

Cle.Ta^ oGenitor?
Fen. lo quello , ^

\

Quello fon, che per zelo ^

Di
JÈÌ



SECONDO. Jt

Di vendicar il mio buon Rè trafitto i

Deirempia ufurpatrice armo in ruina

Il Popolo , e il Senato . Io quel , che all'ira

Del tiranno Sicheo

Tolfi in Aftarto il Regal figlio , e '1 foJo

Della Tiria Corona illuftre Erede .

Or và : Scopri Marcano

,

Perdi il tuo Rè : perdi gli amici , perdi

Del fangue Cittadino il miglior fiore .

Che piìi ? vattene , e perdi il Genitore *

Barbaro figlio ingrato

Va gloriofo al regno :

Ma pria rammenta indegno j

Che il Padre tuo fvenato

Ti moftrerà il fentier .

Sò > che non ài timore ;

Purché tu giunga al Trono
L'odiato Genitore

Efanime veder . Barbaro &Ct

SCENA IV.

Clearco , e poi Eli/a

Cle./^ Hi fu mai fra mortali

Più mjfero di me? Che fo?che penfoj
Vorrei . . • no , fra due mali

Temafi il più vicin . Dal rio periglio

Renda l'amante or la fua bella illefa
3^

Al Padre poi farà difefa il figlioi

£/.( Qui l'infido?)

Oe'. Regina, omailetede
Son de' noftri Imenei ... *



ié ATTO
EL Perfido ancora

Ti preferiti a miei lumi , e la mia tenti

Offefafofferenza ?

eie. E qual nuova impoflura ? . • .

Eh Degrimenei fian tofto

Spente le Tede , e folo

Per te diventeraa lugubri faci

.

eie. Per me

.

EL Sì , traditor , Vattene , e taci

.

eie • Andrò , ma ...

.

£/. Ma per fempre

Lungi dagl'occhi miei , lungi da quelle ^

Troppo da* tuoi malefici refpiri

Aure contaminate

.

eie. Al labro mio.

Deh pria Iblo concedi ...»

£/. Affai quellabro

Lo conobbi infedel , falfo, e fpergluro :

Vattene , altro afcoltar da lui non curo

.

. eie. ( Cieli ! ) il filenzio mio farà tuo rifchio •

Regina , afcolta

.

El* Nò , più non avrai

Il piacer d'ingannarmi . Ah troppo ancora

M'anno fedotta i tuoi perverfi accenti .

eie. ( Mifero cor ) non voglio
1

Parlar per mia dilcolpa .
'

El. E qual difcolpa

Finger potrefti , ove convinto fei

Dal teftimon delle mie luci ifteffe ?

eie. Voglio falvarti fol •

EL Voglio , che lungi

DaqueftoCiel uivada> e dal mio Corei
II



SECONDO.
^

t7

Il peggJor de* nemici , il traditore

.

C/e. O Dei ! chi udì giammai fciagura uguale!

Se parto ....

E/. £' mio ripofo •

eie. Se taccio ....

El. E' mio comando .

Ck. Ora il difubbidirtiè per me fede

.

JEL e Tafcoltarti , iniquo , è per me pena •

C/^-C Che fardeggio! )
E/. Ancor tardi ?

Ubbidifci

.

C/e. E tu vuoi ?

El. Sì che tu parta

Infedel

.

C/e. N0n fdegnarti

,

Palato
, (e parlar non poflb, ahi che divifa

E' Tanima da me , mrfera Elifa.) j[)arte.

SCENA V.

E/ifa .

NElIe fventure mie
Sola pianger non voglio.Andrà Clearco

Lungi da quefta Reggia ; onde Sidonia
Perderà d'ottenerlo

Ogni fpeme con me , Ja pena fua

,

Nel mio grave tormento ,

Mi farà refpirar qualche momento •

Se fofpirar fi vede
Una rivai fuperba.
Per chi languilce , e geme ,

Mifera fenza ipeme
Più bel piacer non v'è t

Al-



Arto
Altro da te non chiede

Il mio tradito core ,

Altro non vuol , a amore

L'anima mia da te .
• SeScr.

S C E N A VI.

Sfdoma, & iAgemre da diverfe parti .

SidXJS Ermano,Elifaxancora arde di fdegno.

AgMz di Clearco è troppo amante ancora

.

iSìd. Son diverfe fra loro

Gelofia, maeftà. Finche rubello

Fu creduto Clearco

Aitior , che '1 difendea , lo fè innocente :

Oi- che l'offefo è amore ,

Piìinon àchiraflblva

Dallo fdegno d'Elifa,

E s'ella il lafcia reo , fuo Rè tu fei

.

iAg. Senta il Cielo i miei voti.

Si'd. C E fenta i miei . )

SCENA VII.

Clearco i etjudetti.

Ck. C ^àomz : a te mi tragge

O L'odio d'Elifa , elTa infedel mi crede,

E col fuo core i doni fuoi mi toglie .

Sìd.ad 4?.CL'arte giovò.) a Ck. De' tuoi di-

faftri ò pena.

eie. Soffro i miei con coftanza :

Ma quei d'Elifa orror mi fanno

.

^td, E quali ?

jC/f, Trarne , e trame mortali

.
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^ S9

cAg. È taci alla Sovrana il fuo periglio ?

C/e. L'efpormi al Rea! ciglio è fuo divieto .

iSìd. ad Ù4g. (Ecco dell'opra il frutto . )

tAg. (lo fon già lieto . )

eie. Vanne , Sidonia , e in nome
Del mifero Clearco ,

Ch'ella chiama sleale
y_
ingrato , infido ,

Dille , che fi minaccia in quefta notte

La fua grandezza , il viver fuo: che d'armi,

E ancor di fuoco empier dovrà la Reggia

Il furor congiurato >

Che d' Aftarto ...Non più l'indugio è colpa.

In chi vuoi falva Elifa .

Vanne^e'l mio amor dall'opra mia ravvifa^.

SCENA Vili.

Eltfay e dettK

EL ^XDi il perfido cor ^

Sìd\J Parto •

£A Trattienti a Sìd.

Sugl'occhi miei ? * a Cle.

C/e.Qul amor mi trafle,.

EL Ingrato .

C/e. E la mia fede. .

EL Parti .
•

^g. Nò , Regina , ei rimanga > e qui palefi

La congiura ben nota al feo rimorfo

.

£/. Ingrato , e traditore 5

A che taci ? Sù dille.

Dille , che fi minaccia in quefta notte
La fua grandezza , e 'l viver fuo •

eie.
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eie. Lo dico

.

jE/,CCiel! che afcolto ! )
^ìd. Che d^armi

E ancor di fuoco empier dorrà la Reggia
II furor congiurato

.

eie. Il dico, e iJ diiTi. \
EL Scelerato ardimento !

iS/W. I! fofpetto di lei fa *1 mio contento , )

Che fi ferve ad Aftarto

Col fuo cader , colla fua morte •

eie. II dico •

^g. Ma dille ancor,che del misfatto enorme
Sei complice , e miniftro , e che in Clearco

Conofce Elifa il fuo maggior nemico .

jE/. Dillo C ma noi vorrei . )

de. Qoefto non dico

.

EL Ah lo dice il tuo volto > e pil^ del volto

II perfido tuo core a me Io dice •

de* Io mia . . . •

El. Che mia ? non piTi

.

eie. ( Oh me infelice ! )

^id. ('O pietà del fuo duolo, e pur mi giova.)

tAg. Scopra Tauttor .

El' L'auttore efponi •

GV-C II Padre?)

Perdona egli m'è ignoto •

El. Ignoto ? Quel tu fei , fé noi confefil •

^id. E d'Elifa nemico

Chi tutto a lei non fcopre il fuo periglio l

eie. CQwI farò in sì gran punto ? Aiiiante ? o

(figlio?)

§CE-
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SCENA IX.

IVìm con guardie , e detti *'

iV/.TJ Egina empie,& inoda il ferrose ^Jfuoco

JlSl La Reggia mal difefa • I tuoi n€mic|

Plaudon d'Aftarto al nome

,

E rea di tirannia fi cerca Elifa

eie. Corro alle tue vendette .

El. Refta . Chi del tumulto è legge , e guida :

Ni^ Il Padre di Clearco •

£/. L'auttor t'è i gnoto, & è Fenicio?Of véggo
La ragion del filenzio

.

eie. Come ^ Sol per falvarti « . ^

EL Eh taci

.

Sìd. ( Io temo • )
tAg. Temo per la tua vita • ad Elfjl

JNi. Refti qui cuftodita

.

eie* E dall'onte la falvi il mio valore •

JSll. Non fi affidan Regine a ua traditore •

eie. Io traditor ? ti faiva
La prefenza rcal • a Nìn.Tìéì mi permetti,

ad Biffa .

Ch'io vada cotro il Padre,e che il mio ferro

Provi h, gloria mia .

c>fg;.Finge zelo di gloria,e cerca rcampo.adEL
Sìd. (Fra la temale Famor,gelo^ avvampo.>
EL Tant'empio non ti voglio •

Per Fenicio qui refla . Io molto deggia
Agenore al tuo zelo . Uguale al merto
Mercede avrai

.

C/^.(Deftin!)
EL Sì , avrà mercede . a Ck^
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Per clii (erba ad Eiilà , e vita, e Regno
E' poco un Trono •

0^.(OhDio!)
El. Sì un Trono è poco

.

^id.(^l\ fuo fteflb dolor ferve al mio foco .)
BL Vanne a Fenicio . Il contumace intenda,

4id Agenore , e guarda dì quando h quando
eiearco

.

Ch'è in mio poterClearco.Io fuor di rifchio

Cadano a lui di man l'armi fuperbe ;

Odi ClearcoCohDio!)
In queft'ora , sì , in quefta

Di Clearco al mio piè cada la t^a t

Servo al cenno real

.

EL ( Pena piìi fiera

Abbia da gelofia ) và , fervi , e fpera •

Vado a Iperar contento ,

Corro a fervir fedele ,

L'altrui vii tradimento

Sprone per me farà •

Quefta fperanza fola

,

Che al mio fervir tu dai ,

Mi ricompenfà affai

,

Faftofo affai mi fa . Vado &c.

S C E N A X.

Wfa , Clearco , Sìdonìa , e Nino .

IBl.é^ Tura adeffo.cheAftarto è nome ignoto

vjr E cifre della frode

Dì pure i fogli fuoi

.

eie. Che dir pofs'io ,

Se reo mi fan gli Dei

.

EU ;
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EL M^nti . Un'ingrato , un traditor tu fei

.

A^/. Di certa reità , fcufa non s'ode . ad Elh
Eh Guardie a voi Io confegno .

Sìd. E delle pene fue fia la più giuda ?

Ch'ei perda i doni tuoi

.

eie. Tu pur contro Clcarco?

Sid. Il tradimento

Condanno in te .

Ni. Se 'I foflfri il fai piii audace.'

El. Di mia bontà mi pento. AI letto,aI Trono.

Senti , sleal , fceglier faprò ben'ia

Altro Spofo , altro Rè •

Sid. ( Clearco è mio . )

Elifa non afcolta Clearco l

eie. Regina...Il Ciel m'afcolti.Io fon tradito *

Agenore , Sidonia , e Nino , e *i Padre

Tutti fon mie fciagure

,

E pur fembran miei falli , accufè mie

L'unico error di quefta

Anima a te fedele

F la condanna tua . La foffro in pace ,

I

Perche a te così piace s'inginocchia .

Morrò, mapria permettr.
Che il labro mio,chc innanzi a te non mSce^.

Dirti pofla così • Sono innocente

.

El. Ingannarmi potrei • a Sid.
Ni. Nò, nòfedotta
La Giuflizia non fia dalla Clemenza ,

Sid. Che quefta è cieca , ove la regga amore*-
EL Sì , vanne ingrato fei, fei traditore .

eie*
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Se vuoi , ch'io mora
In pace ancor ;

Non dirmi ingrato >

Nètraditor,

Che lieto allora

Morir faprò •

Il tuo (pietato 4

Ingiufto Idegno

Mi affligge a fegno

,

Che dilperato

Partir non sò . Se vuoi &c.

SCENA XI.

^ìifa , Stdonìa y e Nino *

"ÉL T\Ve delitti a Clearco • Egli d'EIifa

JL/ La vita infidiò , tradì l'amore •

Sidonia intendi ?

SU. Intendo .

£L Non abbia in te rivai la^ua Regina

iS/V. Io gradirei l'affetto

D'un traditor ?

'iV/. La mia
Offro perla fua fe . Quefta giurommi •

iS/W. ( La gelofia fi tolga

All'amante fovrana ) e anch'io la giuro .

Ami dunque Sidonia ?

iV/.*E' l'amor mio qnel volto, è la mia fpeme,

EL E tu l'ami del pari ? a Sìd.

Sid. Egli è il mio bene

.

Coffa il timor. ) tal fede ? a SU. e Nìml
Amatevi , e fperate . Il voftro amore

Piace ad Elifa , effa il farà contento .

Sii.

44
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SU. Nel tuo favore il mio piacer già Tento .

Ni. Alma , in amor di più bramar non puoi*

El. Ah poteflì efler lieta al par di voi

Godete; sì godete

Anime fide , e belle

.

Tiranne ingiufte ftelle

,

l^erche non mi volete

Felice ancor cosi

.

Voi , che fentite amore

Dite fe mai tormento ,

Dite , fe mai contento

Del noftro , oh Dio , maggiore

Pofla provarfi un dì . Godete &c#

SCENA xir.

Sidonìa , e Nino .

Ni. \/f héìlz. , eccoci in porto . . . (fede

SìdSSjL Pria, che tu fiegua afcolta: alla tua

Chieder deggio un favor • Giuralo •

Ni* II giuro

A Sidonia

.

Sìd. Nò , voglio

Giuramento maggiore .

iV7.Quado ofFefo no refi i,anche al mio onore
Sid. E t'impegni ?

Ni* M'impegno

.

Sid. In ogni evento ?

Ni. Fedel farò

.

Sid. Se manchi a me giammai ?

Ni* Come tuo traditor tu m'odierai

iS;W. L'impegno accetto , Or fiegui •
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J\JL Or mi permetti

Su quella man , ch'è mia ....

5 /V. Nino più faggio

.

Jsf}. Al tuo Spofo così ?

Std* Spofo ? vaneggi

.

jV/. Ma tu non prometteRi

A me fede , & amor ?

Sìd. Mal m'intenderti

.

Senti Nino . Talora

D*una bella fui labro

La cortefia ragiona , e fembra affetto.

Si confondono fpelTo

Genio > e pietà . Talora

Parla Fingegno , e par , che parli il core .

Politica rifponde , e '1 credi amore •

iV/. Cieli! Prefente Elifa

Non ti dieefti unita a' voti miei ?

Std. E s'ella or fofle qui , tal mi direi ^

Ni. Onde quefl^arte , oh Dio !

J/W. Il tacere è il favoi .

.

, farai coftante ?

Odi . Sidonia è d'altro volto amante .

,Ni* Ad Elifa o fpergiura

Andrò

.

Sid, Vanne , il filenzio

E' del tuo onore un voto *

yV/. Speranze si fallaci ?

Std. Prometterti il favor , lo voglio , e taci

JVL Perche afcoltarmi amante ?

iSid. Pofs'io vietar , che m*ami

,

Chi amar mi vuol;gloria del feflb è querta

NK D'infedeltà ti vanti , e ti compiaci ?

iSìd. Prometterti il favor j Jo voglio ; c taci
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V/. Ch'io taccia ?

sìd. Lo giurarti

.

V/. Tradirò col filenzio il mio dolore »

Se parli t'odierò qual traditore .

V/.( Legge crude)! ) dimmi chi adori almeno

?/V,Vedi quanto io ti ftimo. Io t'apro il varco

Al più chiufo del fen . Amo Qearco .

Ni. Ti piace un traditor ?

Sìd. Quando a me piace

I Non è più reo ?

Ami un fellon

.

Sìd. Chi adoro

Non condanno giammai

.

. Nu Ma l'amore d'un vii , viltà non chiami *

Sii. Per far,ch'ei non fia vil,bafta,ch*io l'amiir

Se non ti poffo amar
Se a me non piaci

,

Se diffi a te il mio eoe

Penfaci , e taci>

E più non fofpirar

Povero amante

.

Se ftefla altrui fidar

, Scoprir l'affetto

,

Credimi è un gran favor

Taci coftante. Se non Scc^

SCENA XIIL
N'wo .

IO fon perduto. Un gran favor fi chiama
Il dir , ch'io mi difperi

,

E difperarconvien . Beltà, che vanta
All'amante, altro amore,^ AI-
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Altre piaghe , altre fiamme, altri legami

Vuol dir, che pih non viva, o pii\ non ami.

Da un fenderò lufmghiero

Ingannato , abbandonato

i^ra li nembi , il vea^o,, il tuono

Non conofco dove fono

,

Non sb dove io volga -il piè •

Fra la pena , e fra il roffore

,

Fra Taffetto , e fra Io fdegno ,

Più capace il mefto core

pi conforto ornai non è .

Da un &c.

S GENA XIV.

Reggia , la di cui parte interiore poi

fi vede incendiare .

Fenìcio confegmto , poi Agenore con Guardii

Fen.y^Ohanzz , amici , a'giuftì voti arrid

V-^ Propizio il Cielo . Arda la Reggia,

Perifca Elifa* Al funqral d'un'empia (fec

Rogo minore , e.men ^rudel nondelli

Abbattete , atterrate

,

Parte di voi porti reccidip altrove

,

Parte mi fiegua . Andiamo .

Aftarto regni, e '1 Regno ei deggia a noi »

La grand'opra s'adempia . Io fon con vou
cytg. Fermati

.

Ffn. Elifa rnora ,

Ag. Scelerato è il defio .

Fen. Virtù lo muove .
^

t^g. Contumace è l'ardir •

W4
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x^ìFe^. Giuflizia il regge .

ù -^c?* QHS' y^^^^^ j qw^^ giuftizia ? Elifa è faiva

Fe^. Chi può torla al mio Iciegao ?

Ao;. lì tuo Ciea£«o .

Come?
c/fo-. Ad EilHì vanne , ivi in catene

Clearco incontrerai

.

Ftrafpe a/colta in dì/parte

.

Fen. Stelle . 11 mio figlio ?

Ag. Afoetta i! fuo deftin . La legge è quefta <

Vuole Eiifa il tuo brando , ola fua teda*

SCENA XV.
Ferafpe conJbldatì , e detti «

per. CT7 Enicio qui fi fai vi . )

Ag. JE? Ferafpe a tempo ....

Fen. Amico . . . •

là fcr. Chi è traditor d'Elifa à l'odio mio #

rid Cedi quel ferro , e prigionier mi fiegui

.

( lo così Tafiìcuro . )

fen. Perfido amico , e Cavalier fpergiuro •
"

(tAg. Cedi alla tua Regina .

Fen. in Aftarto il mio Re .

Ag. Quefti or difenda

Il capo di Clearco ; infame acciaro >

Se più tardi il recide

.

Ven. Barbare flelle !

Ag. E il tuo furor Tuccide . mo^ra partir

Fen. Ferma.
Fer.J^QXìià Signor , che Padre fei

.

Fen. Se più foflì coftantc empio farei •

Cedo all'amor ^ non alla tema • Andiamo^,

^
^

4jiarie, C Sap-
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Sappia Elifa , che à vinto

Il Padre 5 enonTEroe
jEfla un fido vaflTalJo in me concìanna ,

Et io deteilo in lei la mia tiranna •

Son vinto è vero :

Ma non oppreflb

,

Con qaefto ifleflb

Sembiante altero

,

Sarò morendo
Voftro rofibr

.

Quella tiranna

,

Che ftà fui Trono

,

Se mi condanna
Vedrà chi fono

,

Ne morrà meco
II fuo timor • Son &c.
jP^rte con ^Agenore .

SCENA xvr.

Ferafpepoi Clearco con guardie •

fer* éT^ Ran periglio fovrafla

,

Vjr Sono in poter d'Elifa ,

E Clearco , e Fenicio , e pur'io /pero.

Difende amor Clearco*

Fenicio io falverò * Si lafci intanto . . •

eie. Ov'è il mio caro Padre ? a difarmarlo

In prò d'Elifa io vengo .

Fer. Duce come tu qui ?

C/^. Mom i Ciiftodi

Dal mio lungo pregar , da mie ragioni

Al carcere pafTando

Mi guidar per tgj via # Ma iJ Genitore
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Dov^è y che fu di lui ? Feralpe amico

Ah non celarmi il vero ,

Dov*è il mio Genitor ?

Fer. E' prigioniero •

C/^.COhDio!)
Fer. Mira quai fegni

D'un furor difperato

L'infelice lafciò •

Qe. Povero Padre

,

Che farò per falvarlo ì ah mi lafciate

Ad Elifa tornar ?

Fer^ Se fu fuo cenno

,

Che al carcere tu vada

Devi ubidir, potrefti

Ritornando irritarla , è più ficura

La via , che a te configlio

,

(Lafci il figlio del Padre a me la cura .)

fhf^o a eie.

Ad ubbidir t*affretta

,

E credi al mio configlio

,

Crefcendo il tuo periglio

,

Non troverai pietà

.

Pendo da pochi iftanti

La tua fventura eftrema

,

La tua felicità . Ad ubbidir Sccl

SCENA XV.

Clearco > e guardie .

IN quai crudeli anguftie

Infelice mi trovo ! agl'occhi miei
Or fi prefènta il Padre

C t t)i
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Di fellonia macchiato , e in gran periglio

Lo conofco , il condanno , e fon fuo figlio.

Or la mia cara Elifa

Sgridarmi afcolto , e traditore ingrato

Sento da lei chiamarmi

,

Quando l'amo fedel , quando fedele

Al mio dover fon'io :

Chi provò mai dolore uguale al mio .

Mi confola Ferafpe , e mi lufinga :

Ma Infinga farà ; mi trovo intanto

Dal Padre > dal mio Ben, da' miei più fidi

In sì mifero fiato ,

Abborrito , tradito j e abbandonato .

Ah ! due larve crudeli d'intorno

M'empion Palma di gelone fpayeto.

Caro Padre che fiero tormento !

Idol mio ... che irata fembianza !

Avvilito , non ò più coftanza

Minacciato , più fpeme non ò •

Mi Infingo talcr coraggiofo ;

Ma un momento di breve ripolb

Ne' miei dubbi trovar' io non sò.

Ah! due&c.

delPt/Itto Secondo .

ATTO
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SCENA PRIMA-

Carcere*

Femcìo , e Ferafpel ^
Ter. np I tradii per fàlvarti.

Fer^. X Era più fede

Meco unir l'ire , e Tarmi .

Per. Ma falva EJifa , e prigionier Clearco ;

Un più ardito configlio

Perdea te fteflb , e il Figlio.

Fen. Ma fra ceppi : e fra Tombre
Non mi refta a Iperar , che pena , e morte.

Fer. Queft'ombre , e quefti ceppi

DiiTipi , e Iciolga un tuo comando . Elifà

Sulla mia fè ripofà ,

Et ecco del mio inganno il primo imito •

/v^.Perdona al mio timor.Con meno ardire...

Fer. Taci , taci , ecco Eli fa , io torno all'ire .

SCENA ir.

Elifa^ e detti.

Ei{ T T Dir mi giovi inolTervata . y
Fer.yJ E come

Empio, come poterti

Tradir così la tua Regnante , alpetta

Il tuo fallir però giufta vendetta .

EL ( Che nobii cor ! ) Ferafpe ia te s'onori

Il più fido Vaflallo .

C s Ieri
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Per. Ancor contepto

Il mio zelo non è fe pria non veggo
Il tuo temuto Soglio

De! fangue più fellon bagnato , e tinto.

Intendi . a Per. plam
Pen. C Intendo sì • ) pano a Perafpe

EL ( Quanto è fedele ! )
Odi . A me qui Clearco . piano a perafpa

Per. Ubbidirò ^

EL Ma nuovi cenni attendi

Pria d'elpor quell'iniquo al mio {èmbmnte^

Per* Empio tradir così la tua Regnante?

a Pen* eparte

SCENA IIL

Eli/a y e Fenicio *

iS/.Tpl A Ferafpe dovevi

JLr Miglior zelo imparar^ch'or no fareftì

Del mio poter offefo ,

Infelice berfaglio :

Ma tu, cieco al dover , fpergiuro> ingrato,

Contro me tua Regina . . • •

Pen. In te non ò . . . •

jE/. Silenzio

,

E rifpetto vogrio .

^Ai prefo Tarmi , ài mofle

Quelle de' miei , Plebe , Senato , Amici >

Tutto ài fedotto , ài fin fedotto il figlio :

Quel figlio, oh Dio ! vedi perfidia ! quello,

Ch'efler dovea mio Spofo , e mio Signore»

Pen. Tutto è ver : ma Clearco . • . •

Eh
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EU AncK'egli ,
qua! Tei tu, sì , è un traditorCa

Ma il fio del commun fallo

Paghi un fol capo,

fen. E qual ?

EL Quello d'Aftarto .

Fetu D'Aftarto ? fai , che in eflb

Il tuo Giudice vive , e il tuo Sovrano ?

jE/. Siafi , e tu all'ire ir.ie fcopri l'arcano ^

Vcn. Sta l'Arcano lèpolto

Tutto neiralma mia •

EU Parla 5 o morrai,

iv//. Morirà meco ancora

QueirArcano, che cerchi;

Ma non morrà già meco
QueirAftarto , che temi . A me fol nota^

Sappi , ch'ei vive , e vive >

Sappilo , in quefla reggia ,

E lo vedi , e gli parli . Or và , fu lui

Sfoga riniqua rabbia

.

£"/. Da che giunfi a regnar > fuddito ingrato i

Chi più di te onorai ?

Chi più del figlio tuo ? ma invano , invano

Co' rimproveri tento il cor rubello •

Ferafpe , olà vedremo
Qual di noi vincerà • Tu quanto puoi
Cuftodifci il Secreto , Io quanto poflb

Uferò per faperlo . Al gran cimento
Venga col mio poter , la tua baldanza .

E^n. Verrà col tuo furor la mia coftanza •

SC£-
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SCENA IV.

Clearco
, Ferafpe , e detti

.

r^r. Tf Geo iJ Duce.

Col tacermi coflui , ciò , die non deve
Vuol Ja fua morte , e vuol Ja tua . Si cerca
InAftarto, ch'eicela.

Un ribeJJe da me , non taccia affiglio
L'amante Genitor Io fteflb Arcano

,

Che iJ fuddiÉo feIJon tace a] Sovrano .

Seco ti lafcio , io tornerò ; ma in breve
E fe aiJor contumaci
Nella voftra perfidia ancor farete ,

Sul mio capo veJ giuro , ambo morrete •

parte.

S C E N A V.

Fenìcio , e Clearco . ^

fen. A H Clearco , Clearco ! (taccia J

JLjL Io ti perdo , io t'uccido , o parli , o
eie. Come ? fia noto Aftarto, e falvo io fono.

Fe^. Quando noto egli fia

Tu faivo più non fei

.

Ck. Che dici , o Padre ?

Fe^. Quefto
,
qneflo , è l'arcano ,

E finche noi comprendi > io ti Ibn Padre •

eie. Del fatale momento
Non abufiam.Dammi il tuo arcano in dono
Salvami , o Genitor , tuo figlio io fono .

Ven, ( Dura neceflltà . ^ Parlo , e in udirmi

Inor-
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Inorridifca Tamor tuo .

Ck. Tal Eillo

La fua Regina amar , è nel tuo figlio ?

jR?//. No, ma in quald'Abdaftarto amar Elifà;

E' il fommo de' misfatti , e de* più rei

.

eie. In • . . quel . . . •

/v^. Si d'Abdaflarto , e tu Io fei .

Ck. Che non fòn'io tuo figlio ?

Feri. In te onoro il mio Re •

C/e. Non fon Clearco ?

Vive in te Aftarto •

de. Oh Dei ! ma come ? e quando ?

Fe^. Aliar , che un'empio fafto

Tolfe al tuo Genitor vita , e Corona J

10 ti ferbai , che ancor vagivi in fafce 2

Ti ferbai, qual mia prole^e il Ciel m'arrile>

11 Cielo , che , poc'anzi

M'avea rapito in pari etade un figlio

.

eie. Chi teco ailor fu dell'inganno a parte ?

Fe^. NefiTun . Primo lo taccia ,

Chi non vuol,che fi fveli un grand'arcano»

eie. E a te fi crederà, che Aftarto io fia ?

iv;/. Un che ricufa un figlio, un sì gran figlia

Si può creder più Padre ?

eie. Padre anzi più fi crede

,

Quando figlio il ricufa , e Re Io acquifla •

Fe^. Io Rè t'acquifterei col dirti Aftarto,

E col dirlo or ch'Elifa

In lui teme , in lui cerca il fup nemico ?

E fe fofli mio figlio , e Re ti amaflì ,

Dimmi per qual configlio

CoBdanwato in te avrei l'amor d'£lifa ?

C y p ch€
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A che in lei contraffar quel di Clearco ?

Nell'odio di Fenicio

Riconofciti Aftarto , odi il tuo fangue >

Se al mio parlar non credi>odi fi tuo onore^

Odi Tombra paterna >

Che fanguinofa ancor , perchè negletta

Di ripofo ti prega ^ e di vendetta

.

eie. Vendetta ? e contro Elifa? ah per pietade

Sii mio Padre,o Fenicio^e il fii per fempre;

Ma che dirò d'Aftarto alla Regina ì

Fen. Prendi tempo, arte adopra, e la lufinga^

eie. Tu fè refli prigion . .

.

Fe^. De' cafi miei

Non ti prenda timor > fà ciò che dei

Ck. Vien la Regina > ahi vifta ì

3 C E N A VL

Elìfa y Ferafpe y e detti

.

Fer. Q Ull'orme del furor perfidi io torno >

O E quando non lo eflingua

Tutto il làngue d'Aftarto,il voftro^l voftro

L'eftinguerà . Parla Clearco »

Fe/^. Parla ;

Ma non tradir nel tuo Signor te fteflb ^

Fer. ( Che farà mai ? )
C/^. Regina Cgw>
Tempra il furor, m'è noto Adarto; Io deg-

Alla pietà del Genitor l'Arcano

Ben torto alla mia fede

Tu Io dovrai , donami fol , che altrove

Di palefarJo abbia la gloria , e il merto

.

Dirla
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Dirlo prerente il Padre

Non ben fàprei troppo il fuo duol pavento.

ELTì fi compiaccia ingrato^ al dono aficnto

.

Sieguiini . Quì^Fenicio

Redi alle fue catene , e qui Io ferbi

Ferafpe al fuo gaftigo , o al mio perdono •

Per. Và non temer , fai che fedel fon 'io .

EL E mi lafci partir , nè parli > oh Dio .

Mi vedi andar dubbiofk

Anima fenza fede

,

E il labro tuo non oh,

Chiedermi ancor mercede ^

E pur del tuo roflbre

Io fento rn fen pietà

Parlar in tuo favore

S'ora infedel non fai

,

Quando parlar vorrai

Inutile farà . Mi vedi Scc.

SCENA VIL

Clearco^ PenìctO y c Ferafpe

jPe^. T "I Bbidtfci Clearco

AI cenno di chi regnale tirammeu
Ctò , che devi a te fteflb ^

Ciò , che tu devi a me »

Cte. Se in queflo punto
Tu più non fei . . > •

\Fin. Non fono , è ver non fono

\
In sì grave periglio >

CoJl'indugiar poffo tornarci , o figlio .

iC/^. Tu Padre.;.
^

C6 Fen.
i
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Fe/f. Io quello fono

Per troppo amor . Vanne , e di me la cura
Lafcia pure alli Dei :

( Ah taceffe , e partifse ! ) E qui pur fei ?

Oe. Parto fe vuoi cosi • Ferafpe amico

A te lo raccomando

,

De' tuoi favori avaro

Noa ti mofl:rar,non fai quanto è a me caro.^

Penfando al fuo periglio

Smanio , m'affanno , e fremo >

Non ti ftupir , fè temo ,

Se privo di configlio
j

Pace il mio cor non à •

Per lui ricetto , e fede t

Quando un tal figlio chiede ^

A chi Tavrà falvato

Ingrato non farà • Penfando &c.

SCENA Vili.

Fenìcio > e Ferafpe .

FeiL Mico , ornai s'adempia (dugi

jlJl L'opra di tua amiftà . Più non s'in*

Nell'amor di Clearco :

Temo il rifchio d'Aftarto. AhJfi prevenga.

FcT* Prevengafi , o Fenicio * Al piè già tolgo

Le gravoìe ritorte ,
j

E l'arbitro or tu fei della tua forte.

Feu. Sciolto già fono , o libertade , o morte.



r E R Z Oi <fc

Quel faflb , che mina
Dalla pendice alpina

,

Talor capanne , e felve ,

Paftori, armenti > e belve

Seco traendo và

.

Così la mia fventura

Se toglie a me la fpeme

,

Con quell'altera infieme

Tremare m i farà . Quel &c.

parte con Ferafpe

.

s e E N A IX.

Logge Reali

.

Sìdomay e Nino ^.

iV^/. -pietà.
Sìd. jL Lafcia d'amarmi

.

TV;. Non poflb

.

,S/V. 'Aicor sì vJle.-

NLÌ^h potendo , il vorrei

.

SuL Chi di fanar ricufa

,

Non merita pietà

TV;. L'amore ifteflb.

Che mi tradì , quel mi rifani

.

iSid* E chiami

Tradir un difinganno ?

jV;. O difinganno

Crudel, doppolecarc
Tenere tue promefle

.

S'^d. Abbiam , noi fai ?

Due con; amiamdavera
ColP
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CoIPun ; amiara per gioco »

Coiraltro

.

A^*. Ah fe due cori

'Ai , qual tu dici , almeno
Col vero > ama chi dei

.

Sld. Amo quel , che più piace agrocchi mici»

iV/. E ti piace ?

Sìd. Clearco

.

NL Amando lui ^ la tua Regina offendi

.

Sìd. Come il faprà ? da chiJ da te? rammenta
La tua fede giurata .

iV;.(Rimembranza fpietata!) io la rammento
Languir devi , e tacer.

-M. ( Oh giuramento ! )

Ma languendo , e tacendo (do ?

Quegl'affettl otterrò,che indamo or chie-

Sìd. Vuoi, che ti dica il vero2Io nonio credo»

NL Povero cor {

Sid. Vien h Regina , avverti t

Se mi manchi di fe > fe ardire avrai

Di dirle , ch*^io non t^amo , e che non fei

Mia fperanza , mio amore • # • •

Baila * • . . Te n*avvedrai •

Ni. Quanto rigore !

SCENA X.

Elìfa y e detti :

B. np U Nino , e tu Srdonia

X Ne' tetti miei ?

rS/V. Clizia al mio Sol m'aggiro, ad Eltf^

Ape al mio fior i fieguo Rifalla il lume

,

Non
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Non è cosiPParla mio ben^mio nume, a Ni.
Ni. Ah Regina \

to. Su, dille,

1 Che lontana da te non ò ripolb >

f Che pili teneri lenfi

I
Giammai proferì labro amorofb .

j^'. ( E tacer mi conviene !)

El. Ei non rifponde • a Sid.

Sìd. E' il foverchio piacer , che lo coufoude 3:

ad Elif.

( Mifero te, ) piano a Nino.
EL Poc'anzi,

Cheti dicea la bella J

Sld. Io per te . • •

.

£/-Taci,
^

A me Nino rifponda •

Sìd^ E Nino parli

,

Nè diflìmuli un folo

Di que' nomi foavi , ond'^io Io chiamo
Caro ben , dolce ardor , luce gradita >

Vezzo > gicja , fperanza , anima , vita »

C Che pena ! )
EL Eì ftà confufo . a Sid.

Sid. Fà cor , rifpondi > dì .

Ni* C E finger deggio ? ) ella dicea cosi •

Caro queft'alma

Non à mai cairna a

E tutto ardore

Si ftrugge ii core . . * S

£7. Per lui? a Sid.

Sìd. Per lui mia fiammate mia catena- ^d EL
EL Arde per te l iSìdi. mi^^cvi^ Nino

.
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JVL Dirti 3 ch'ella arda è poco ,

Quell'alma è tutto foco •

/Sii. E voi ne fiete

La belliiTima sfera amati rai

.

EL Mi piace . Or parti . Affai a Sìd.

S'efprefle l'amor tuo .

Sid. Ma l'amor mio
Prenda ancor da que' lumi un dolce addio.

Caro , quell'alma

Non à più calma

,

E tutto ardore

Si ftrugge il core •

( Ma non per te • )
Sei la mia fpeme

,

Sei mio teforo

(Tacer conviene

Tu fai perchè . ) Caro &c*

SCENA XL
El'^fa , e N'ho .

BL /^Uàto amante è Sidonia!e quàto è fida!

JSfi Anche troppo, o Regina .

EL li V Olirò invidio

Feliciffimo affetto , alme collanti

.

iVi. Siam felici del par 3 del pari amanti

.

EL Se ne invoglia il mio cor . Qm di Clearco

La vifta attendo . A me l'affretta, e torna*

Pronto mi avrai

.

El. Perche s\ mefto fei ?

Ni. Tanto fedel Sidonia io non vorrei

.

M'affligge , e mi tormenta

Saper 3 ch'è troppo fida
^



TERZO.
Che fia di me contenta

Perche di me fi fida :

i Mi sforza a fofpirar .

Sò , che il tormento mio

Tu non intendi appieno :

Ma non l'intendo anch'io

,

j

E non fi può parlar. M'affiigge&c*
i SCENA xir.

El^fa y e poi Clearco •

E/.y^He ftrano amorJma fu gl'affetti altrui

V-i A che vaneggi Elifa

,

Ti oppo ti refta a vaneggiar fu' tuoi •

eie. (Vederla, e non amarla,o cor, non puoi-}

JEL Vieni > vieni , o Clearco , e railicura

Un'alma combattuta

Da fpeme , e da timor , e da mill'altri

Contrarj affetti , iJ mio ncinico fvela

,

Rendimi il caro amante .

eie. Tanto ti preme Aftarto ?

£/. Pende dalla iiia morte il mio ripofb

C/f.Mifero!

£7, Eh i me l'addita

P^r prova di tua fe ; con men d'orrore.

eie* Servafi , o mia Regina , al tuo furore ;

Ma fvelarlo non badi , a* piedi tuoi

Qaefi:o temuto tuo rivai fuperbo

Traggafi domo , in mio poter lo fèrbo :

£"/. O cieli , e farà^vero ,

' Ch*io dovrò si gran bene a man sì cara ?

Ferafpe , olàFerafpe.

Fer. Mia Regina , che vuoi ?

£/• Cord , e prepara
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A Cleardo il Trionfo , onore , e fallo

Non fi rifparmi ; e onori

Il popolo feflofb

Il mio Liberator j il Rè a Io Spofb
Per. Volo a ubbidir . parte *

eie. Io le tue grazie accetto

Altra prima però • . .

.

£/. Chiedi Clearco 5

Tutto prometto ^ e quanto poflo io dono 2

Che vuoi y quaPè il tuo voto ?

Ck* II filo perdono .

EL Per Aftarto P
Qe.là v'aggiungi anche il tUo amore

Te ne priega Clearco •

£/,Ah traditore !

Tu m'amarti ? tu mai ? no , non è vero;^

Amarti più d'Elifa il fuo nemico ,

E più dell'amor mio la mia ruina

»

Perfido I . .

.

CJe^ Cari fdegni !
|

EL Ah forlè prova

Tu fai della mia fede , e ti compiaci

Del mio dolor . Clearco anima mia..i.'

eie. No , taci , un s\ gran bene

No vuol Clearco^ei vuol vendette,e (degni

Teco fol viva Aftarto , e teco regni *

EL Viverà , regnerà , fol per tua pena

la grazia avrai : ma nel momento ifteflb

Ch'ei giungerà al pofiefib

Del mio Trono , e del core ^

Tu morrai traditore .

Ch. Io morirò , ma teco viva Aftarto :
I

-li!
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EL (L'Empio non fi fgomenta »

Né impallidifce pur !) che piii s'adempia

: Il tuo voto , & il mio ; guidami il Prence ;

pie. Verrà del mio trionfa

Vittimale fpettator •

Eh In lui lo {guardo

S'appaghi almen , pria, che la man l'elegga

Suo Regnante , e Tuo Spofb .

Ck. Ti piacerà quanto ti piacqui anch'io .

E/.Non è ragion del mio
Più il tuo piacer .

C/^.E s'ei fimil già mai

,

Al mio 3 fpiega il fèmbfante ?

El. No m'abbia lpofa,e non mi (periamantCt

Ck. Cara non tanto fdegno

,

Ritorna al primo amore ,

Fidati , oh Dio , di me

,

EL Taci , che non fei degno

,

Che il mifero mio core

Si fidi più di te

.

eie. Son'io ....

Eh Sei menfbgnero •

eie* Tu fai ...

.

El. So , che minganni

.

eie. Placarla io più non fpero i

El. lo cedo a tanti affanni >

a 2.r Nè trovo mai pietà •

eie. Se la mia fe non vedi >

EL Se al mio dolor non credi j

a 2. Dimmi che far degg'io:

Ah ! che il tormento mio
Pìix fiero ognor fi fà . Cara 8cc.

SCE^



f Atro
SCENA XIIL

Piazza magnifica con Arco Trionfale nel
mezzo preparato per il Trionfo .

Agemre , e Nino .

^-^.T*\ElIa Regina è ctr\x\o

JLJ Di Clearco il Trionfo ?

jVkK ceniib fuo •

C'^.Ma ofFefa , ma fllegnata

,

Viiipefà , oltraggiata

Lo punifce così

.

j^^/.Quefta è la pena .

i/^?.CMie delufe fperanze
.)

ÌV7.(Mie fperanze riforte
.)

*j>^?.Per me perduto è il Trono ;

NL Lo Spofo di Sidonia alfine io fono

.

S C
^
E N A XIV.

Sidonia y e detti

.

Sid^^ Erman , fai che Clearco

Vjr Oggi trionfa

.

c^^.Il sò

.

A/W.Nino , tu fai

,

Che oggi ftringo il mio ben ?

iV/.NuIia fo dirti ;

Ma fo che tu mia fpofa oggi farai *

/S/V.Tua fjDofa ? ma Clearco

Vincitor trionfante

Cede a me la Regina , e feco al Trono
Aìlarto chiama , a' prieghi

DelMelTo Clearco.
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^^^Ma eleareo

Sarà fpofo d'EIifa, ignora ancora
Che Clearco Aftarto

^ L'iflefrofon.

f/V.GeiiTiano

,

Non è fpofo d'Elifa

I

II regio erede Aftarto ? e contumace
Nino lo niega a me .

^f^-.Lafciami in pace

.

M;;. Ingannata Sidonia

.

S'/V.Eh Nino , Nino ,

Quel rifo fchernitor , farà ben torto
In gran roffor cangiato .

10 n'ò pietà •

S^rà voler del fato •

S C E N A XV.
Elifa confeguìto , e Fenìcio

.

^en. T\ Egina , alfin tu ftefia

JA. Involontaria rendi

Giuftizia a chi la dei .

5/. Che dici mai ?

?en. Di Clearco il trionfo ,

E del reale Aftarto

11 primo naffo al Soglio, in luis'afcond
Il figlio iFAbdaftarto

Da me <à Regno ferbato

,

^
Cuftodiio dal mio paterno amore .

[L E non temi fcoprirlo al mio furore ?

'er^. No , perchè sò , che Tami

,

JlVche al Popolo è noto.
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Perche con me il difende

,

Col tuo Ferafpe un ftuol di fidi Amici

.

S^d. (Mifero cor Infinga mi^' fallace .)

JVL Sidonia io tei dicea

.

S^d. Lafcianii in pace ;

JEL E crederlo dovrò

.

Fe;/. Con qual ragione

Condannato in un figlio

Avrei l'amor di te ? nell'odio mio

Aftarto riconofci , ei pur dubbiofo

A quefte iftefle voci

Aftarto in fe trovò.

ShL Poiché fi fcopre

Sì grand'arcano , io deggio

Altro arcano fcoprir , amai Clearco

,

E per amarlo fblo a te lo finfi

Col foglio, che credefti a me diretto >

Infedele , & ingrato

.

EL Quanti fofpetti mai

,

Qjjante cagion di gioja

Ui?iftante mi fvela ? Andam Fenicio

Pria , che al trionfo pafl[i

Ad inchinar il tuo Signore , e il mio .

Regina , qual fui già , più non fon'io

.

Tuui s'ìncamha^o ; mafifcntc comincia^

la Marcia .

jV/. Eli fa è vano ormai

,

Già parmi udir vicino

De' feftofi Orichalclji

Lo ftrepito guerrier , che Taccompagna

FL E' ver.

Fin. Sì lieto giornoj
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Io non fperai

.

J/W. Per l'amor mio colante

Io forte non credea , così funefla .

Sidonia per pietà , non ftar sì mefta •

SCENA ULTIMA^
f Co^ numerofo accompagnamento alfuom

di armonìofa militar fmfonìa , natene

deanofu nobil quadriga ^ pre^

ceduto da Ferafpe

.

Coro . Q E la Virtù ne guida

i3 Scorta di lei più fida

Mai per goder non v'è .

C/e. dal Carro . Regina , àn le tue grazie

Lo ftabilito effetto

Sortito al fin 3 è tempo.

Che le promefle mie

S'adempiano ugualmente. Ecco in Clearco

Aftartotuo rivai, a' piedi tuoi

Lo vengo a prefentar * in atto difcendcre^

Ter. Che farà mai !

EL Fermati Aftarto , e afcolta ,

Perche Clearco adoro

,

Aflarto è caro a me > goda il fiio Trono

,

E fia dover 5 quello , che pria fu dono .

eie. E tu meco il godrai . Ceda il tuo zelo

Fenicio , all'amor mio .

Fen. Padre non più , vafiallo tuo fon'io •

eie. Nino > fia tua Sidonia .

iS/V. Or intendo il mio fato

.
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]SfL Spofo di me non v'è più fortunato •

^^.Cedo al mio Rè l'amore,e iJ fafto;e i regni;

E il mio fallo perdoni il foglio , io finfi.

Che traditor d'EIifa a lei t'efpofe .

. 'An le colpe d'amor facil perdono

.

Elifa fui mio Trono
Vieni a regnar , fu quefto Carro iftefTq

Voglio guidarti al Soglio ,

Et illuftrar il mio trionfo io voglio .

BL Ubbidifco al mio Rè . n^àfuiCarro .

Pure a godere

Propizj mi guidar Fortuna , e Amore.
OV. Ma ti guidò Virtù col/uo fplendore .

COR O.

Se Ija Virtù ne guida

,

Scorta di lei più fida

Mai per goder non v'è .

, Chi di goder defia

Per la non facil via

Deve feguirne iJ piè

.

FINE.


